
N. 114
GIOVEDÌ 16 APRILE 2026

SETTIMANALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 2018: IL PRIMO INTERATTIVO

PAGINA 3PAGINA 2 
GARANTE DEI DETENUTI
OK DEL CONSIGLIO

CRISI CARBURANTI
RINCARI FINO A GIUGNO

PAGINA 4 - 5

di Damiano Scala di F. Guglielmino, M. Nicita

VIA VOLTURNO ASTE
DESERTE E ABBANDONO

di Francesca Guglielmino

PAGINA 11PAGINA 10
COLLEGARE BELPASSO
ALLA METRO - ETNAPOLIS

ANASTASIA INSABELLA
TRIONFA A SABAUDIA

L’ESSENZA DI BATTIATO
TRA MILO E RIPOSTO

PAGINA 12

di Nunzio Currentidi Chiara L. Germenà

CLICCA SU SPONSOR E ICONE          PER SCOPRIRE L’INTERATTIVITÀ

L’EDITORIALE DI

“Senza respiro” è il XXI Rap-
porto annuale dell’associazione 
Antigone, presentato a Roma il 29 
maggio 2025, che fotografa la con-
dizione delle carceri italiane. Già 
ad agosto 2025 i detenuti hanno 
superato quota 63mila. Nel 2025 i 
volontari hanno visitato 118 istitu-
ti su 190 e tutti i 19 penali minorili; 
in Sicilia è attivo a Palermo l’uni-
co sportello “Difensore Civico”.
Dal 9 aprile 2026 anche il Co-
mune di Catania si è dotato del 
Garante dei diritti dei detenuti, 
organo con funzioni di monito-
raggio e tutela. Una scelta posi-
tiva ma non sufficiente, alla luce 
di sovraffollamento, carenze di 
organico, suicidi e recenti disor-
dini nel carcere di Piazza Lan-
za. L’introduzione del Garante... 

Anna Bonforte

CARCERI, ALLARME 

DIRITTI E RISORSE 

INSUFFICIENTI

 ATTENTI ALLA FALSA TARI DA PAGARE
IL COMUNE HA SEGNALATO ALLA POLIZIA POSTALE TENTATIVI 

DI FRODE AI DANNI DEI CITTADINI, CON TELEFONATE E MESSAGGI 

Nelle comunicazio-
ni fraudolente giunte a 
diversi cittadini viene 
prospettata una pre-
sunta irregolarità della 
posizione relativa alla 
TARI, con contestua-
le invito a contattare 
numeri telefonici non 
riconducibili a canali 
ufficiali. L’Ammini-
strazione precisa che 
tali comunicazioni non 
provengono né dall’Uf-
ficio TARI del Comune 
né dal concessionario 

incaricato Municipia 
S.p.A. Si tratta di tenta-
tivi di truffa finalizzati 
a carpire dati personali 
o denaro ai cittadini. 

La segnalazione alla 
Polizia postale è stata 
effettuata dal servizio 
Tributi della Ragione-
ria generale per porta-
re a conoscenza delle 
autorità competenti gli 
episodi verificatisi e 
consentire le necessarie 
verifiche, contribuendo 
alla tutela dei cittadini 

da possibili tentativi di 
frode. Il Comune invi-
ta i cittadini a prestare 
la massima attenzio-
ne e a non fornire dati 
personali, bancari o 
effettuare pagamenti 
in seguito a telefonate 
o messaggi sospetti.  
I cittadini devono ri-
volgersi esclusivamen-
te ai canali istituzionali 
del Comune di Cata-
nia o del concessiona-
rio Municipia S.p.A.

F.P.
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...può favorire una maggiore loca-
le e delle criticità strutturali, anche 
attraverso relazioni periodiche alle 
istituzioni. Tuttavia resta il nodo 
delle risorse: l’incarico è gratui-
to e privo di strumenti essenziali. 

Si pone quindi la necessità di ga-
rantire almeno un supporto mini-
mo, anche con costi contenuti, per 
rendere efficace un ruolo fonda-
mentale nella tutela dei diritti. Sen-
za adeguati strumenti, il rischio è 
che la funzione resti solo formale, 
incapace di incidere realmente sul-
le condizioni di vita dei detenuti. 

Componente direttivo
Antimafia e Legalità

CARBURANTE, PSICOSI A CATANIA: FILE AI 
DISTRIBUTORI DOPO L’ANNUNCIO DI SCIOPERO

FIGISC CONFCOMMERCIO: DISINFORMAZIONE SUI SOCIAL. NESSUN LEGAME CON 
IL PORTO BLOCCATO, MA CRESCE L’ALLARME PER ACCISE E RINCARI FINO A GIUGNO

A Catania scatta la psi-
cosi da carburante. Non è 
solo l’aumento dei prez-
zi: è bastato l’annuncio 
di uno sciopero per ac-
cendere l’allerta. La pau-
ra è quella di restare “a 
secco”, di non riuscire ad 
andare a lavoro o accom-
pagnare i figli a scuola.

Nella memoria di tan-
ti c’è il blocco dei tir del 

2002. Ma oggi, nel 2026, 
lo scenario è diverso. E 
la domanda che rimbalza 
ovunque è una: il “blocco 
del porto” lato commercia-
le e l’emergenza benzina 
a Catania sono collegati?
La risposta è no. L’as-
salto alle pompe raccon-
ta soprattutto psicosi e 
“paura della psicosi al-
trui”: chi corre a fare scor-
te trascina altri cittadini.
A intervenire è Ivan Cala-

brese della sigla sindacale 
Figisc Confcommercio, 
che punta il dito contro la 
disinformazione sui social: 
«Una psicosi nata a cau-
sa di persone che, attra-
verso i social, hanno letto 
una notizia, sono corsi ai 
presunti ripari innescan-
do paura e allarmismo».

Dopo l’annuncio dello 
sciopero del Comitato 
Trasportatori Siciliani su-
gli autotrasporti, il “bloc-
co del porto” di Catania è 
diventato, nell’immagina-
rio, una certezza. Creerà 
disagi, ma non totali e, so-
prattutto, non riguarderà i 
rifornimenti di carburante.

Le file ai distributori, ini-
ziate il 14 aprile e protratte 
fino a tarda serata in più co-
muni del Catanese, a quan-
to pare sono state inutili. 
Alcuni impianti sono stati 
prosciugati nell’attesa del 
nuovo carico. Calabrese 
però avverte: «Il 30 aprile 

scadrà il termine relativo 
alle accise, in un contesto 
in cui i costi dei carbu-
ranti continuano a cre-
scere. Già dal 1° maggio 
potremmo essere costretti 
ad aggiungere ulteriori 
25 centesimi ai costi. Un 
prolungamento del prov-
vedimento da parte del 
Governo, a oggi, sembre-
rebbe molto improbabile».
Sul fondo resta il conflitto 
tra America e Iran, con ten-
sioni che pesano su perce-
zione e prezzi dell’energia. 
E la partita, per i cittadini, 
si gioca sui tempi: «Nel 
caso in cui dovesse finire 
la guerra o comunque ri-
muoversi il blocco navale, 
si dovrebbe attendere un 
mese per vedere realmen-
te i prezzi tornare a scen-
dere. In caso contrario, il 
bollettino è rosso e allar-
mante: a giugno il carbu-
rante potrebbe toccare i 
picchi di tre euro al litro».

Francesca Guglielmino
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Stritolati dall’incuria e 
dal degrado delle vecchie 
case abbandonate. Abitanti 
e commercianti del territo-
rio contro le condizioni dei 
tanti immobili fatiscenti di 
via Volturno. Scheletri di 
mattoni e cemento che ri-
schiano di venire già da un 
momento all’altro. Edifici 
ridotti in queste condizio-
ni da decenni con Palazzo 
degli Elefanti che, più vol-
te, ha tentato di venderle.  
«L’ultima asta, oltre dieci 
anni fa, è andata deserta 
- dice Salvatore Cosen-

tino, abitante della zona 
- vendere l’intero blocco 
a circa un milione e mez-
zo di euro si è rivelata una 
soluzione impercorribile. 
Ecco perchè sarebbe più 
vantaggioso scorporare 
l’intera struttura in singoli 
lotti e vendere ogni immo-
bile a costi equi». In ballo 
ci sono una ventina di case 
di un paio di vani ciascuna 
e quasi tutte dotate di giar-
dino. In alcune sono ben 
visibili ancora le copertu-
re fatte in eternit in avan-
zato stato di sfaldamento. 
«Si tratta di un pericolo 

per tutti i residenti della 
zona - prosegue Cosenti-
no - oltre alla questione 
delle polveri sottili c’è il 
rischio che in breve tempo 
queste case possano diven-
tare hotel per disperati». 

Un’eventualità che l’Am-
ministrazione ha scorag-
giato in tutti i modi mu-
rando porte e finestre ma, 
con i piani superiori alla 
portata di chiunque ed i 
tetti sfondati, le abitazioni 
possono accogliere un’u-
manità disperata nel giro 
di pochi giorni. Tante volte 

in passato il quartiere si è 
mobilitato chiedendo che 
sia messa la parola “fine” 
ad un procedimento bu-
rocratico lunghissimo che 
penalizza coloro che in via 
Volturno ci vivono. «Case 
fatiscenti che diventano 
pure discariche abusive - 
spiega Manuel Sanfilippo, 
commerciante della zona -. 
Rifiuti di ogni tipo nascosti 
da una facciata decaden-
te. Una “terra di nessu-
no” presa di mira anche 
dalla microcriminalità». 
Così il quartiere si divide 
tra coloro che vorrebbero 
restaurare le abitazioni e 
chi, invece, le vorrebbe ve-
dere rase al suolo. Al loro 
posto una piazza, un par-
co e un punto di attesa in 
caso di calamità naturali. 
L’unica cosa certa, per ora, 
sono i decenni di intempe-
rie che hanno provocato 
grossi danni alla facciata 
degli edifici. Dai piani su-
periori vengono giù calci-
nacci e assi di legno che, 
solo per pura fortuna, non 
hanno colpito nessuno.

Damiano Scala

https://www.facebook.com/reel/987204260639680
https://www.facebook.com/reel/987204260639680
https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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CATANIA, VIA LIBERA AL GARANTE 

DEI DETENUTI: NOMINA ENTRO L’ESTATE
APPROVATO ALL’UNANIMITÀ IL REGOLAMENTO IN CONSIGLIO COMUNALE. FIGURA 

A TITOLO GRATUITO, SARÀ VOTATA DALL’AULA E SEGUIRÀ DIRITTI E REINSERIMENTO

Il Comune di Catania com-
pie un passo importante sul 
piano sociale e istituzionale 
con l’approvazione del rego-
lamento per la disciplina e l’i-
stituzione del garante dei dirit-
ti dei detenuti e delle persone 
private della libertà personale.

Il provvedimento rientra nel 
pacchetto degli emendamenti 
deliberati il 7 aprile scorso, 
ma ha un peso che va ben oltre 
quello che si crede. Perché qui 
il punto è chiaro: la città sce-
glie di dotarsi di uno strumen-
to che finora mancava. «L’ap-

provazione del regolamento è 
un passaggio fondamentale, 
anche perché il Comune di 
Catania non ne aveva anco-
ra uno. Era il presupposto 
necessario per poter arrivare 
alla nomina del garante», ha 
spiegato l’assessore, chiaren-
do che, una volta concluso 
l’iter burocratico successivo 
al voto d’aula, si potrà entra-
re nella fase operativa. I tem-
pi, in questo senso, sembrano 
già tracciati: l’iter potrebbe 
partire tra giugno e luglio.
Non sarà, però, una nomina 
diretta del sindaco. Ed è pro-
prio questo uno degli elementi 

più significativi. Il garante 
dei detenuti verrà votato 
dal Consiglio comunale, 
a differenza di altre figure 
analoghe. Una scelta che 
punta a blindarne equilibrio 
e autonomia. «Il garante dei 
detenuti deve essere espres-
sione trasversale dell’intero 
Consiglio, quindi sia della 
maggioranza sia dell’op-
posizione», viene ribadito. 

Una figura, dunque, chia-
mata a interagire con gli 
organi comunali e con le 
istituzioni, a raccogliere 
segnalazioni, a monitora-
re criticità, ma soprattutto 
a diventare presidio rea-
le sul terreno dei diritti.
E qui si entra nel cuore del-
la questione. Perché par-
lare di carcere, a Catania, 
significa fare i conti con 
criticità ben precise, a par-
tire dal sovraffollamento 
di Piazza Lanza. Ma signi-
fica anche porre al centro 
il tema della rieducazione. 
«Il carcere deve essere un 
luogo di rieducazione. Lo 
dice la Costituzione, all’ar-
ticolo 27. Dobbiamo fare in 

modo che chi entra in car-
cere, una volta uscito, non 
vi rientri più». È su questo 
scenario che si muove il sen-
so più profondo del provve-
dimento: non soltanto tute-
la formale, ma possibilità 
concreta di reinserimento.  
D’altronde anche la CGIL 
ha più volte segnalato ca-
renza di agenti e ispettori, 
denunciando turni mas-
sacranti (continua a legge-
re su freepressonline.it).

L’incarico sarà a titolo gra-
tuito e non comporterà costi 
diretti per l’amministrazio-
ne. Il Comune garantirà il 
supporto organizzativo ne-
cessario, ma il ruolo resterà 
a costo zero. Resta invece 
altissimo il valore politi-
co e sociale dell’iniziativa. 
«È un passaggio impor-
tante per tutta la comuni-
tà. Anche i detenuti spesso 
vivono condizioni di fra-
gilità sociale e familia-
re molto profonde». Ed è 
proprio da qui che Catania 
prova a cambiare passo.

Francesca Guglielmino

https://www.freepressonline.it/2026/04/16/catania-volta-pagina-sui-detenuti-spoto-atto-fondamentale/
https://www.facebook.com/share/17CyiW86JY/
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DOPO ROMA, MILANO E LE ALTRE GRANDI CITTÀ ITALIANE, ANCHE IL CAPOLUOGO ETNEO 
VERSO L’ISTITUZIONE DELLA FIGURA, ATTESA ORA LA NOMINA DEL CONSIGLIO COMUNALE

CARCERI AL COLLASSO E DIRITTI VIOLATI, 
SERVE UNA SVOLTA STRUTTURALE

CRONACHE CITTADINE

Sono 167 le persone rin-
chiuse nel carcere di Bicocca 
a fronte di 132 posti, con un 
sovraffollamento del 127 per 
cento, mentre a Piazza Lan-
za con  278 disponibili sono 
addirittura  486 le persone 
ammassate, e qui siamo in-
credibilmente al 75 per cento 
di gente in più. Questi i dati - 
ufficiali del Ministero di Giu-
stizia -  che daranno il ben-
venuto al nuovo Garante. 

Smettiamola, però, con la par
ola emergenza, abusata in 
questo Paese per trovare 
scorciatoie nei finanziamen-
ti. E trattiamo le cose per 
quello che sono: i governi 
negli anni, non solo l’attua-

le maggioranza, hanno sem-
pre pensato di tenere “sotto 
chiave” la questione carceri.
Già nel 2013 la Corte Euro-
pea dei Diritti dell’Uomo 
(CEDU) ha sanzionato l’Ita-
lia, imponendo riforme strut-
turali mai avvenute, come 
dimostrano i numeri attuali. 
Quel provvedimento della 
Corte di Strasburgo scat-
tò dopo oltre quattromila 
ricorsi nel Paese: solo nel 
2024 sono state pronunciate 
in merito oltre 5800 senten-
ze dai nostri tribunali, che 
raccontano tante storie di 
violazioni quotidiane.  Non 
si  può attendere passiva-
mente nuovi provvedimenti 
internazionali (di cui do-
vremmo sinceramente ver-
gognarci come cittadini): 
serve una inversione di 
tendenza e in questo pro-
prio le figure dei Garanti 
diventano fondamentali. 

Oggi le carceri italiane, senza 
tema di smentita, sono i luo-
ghi dove è maggiore l’ille-
galità e non parliamo di reati 
commessi da parte dei dete-
nuti stessi, ma proprio di vio-
lazioni strutturali dello Sta-

to: oltre all’assenza di spazi 
vitali (quei tre metri quadri a 
persona costantemente vio-
lati) e alla tutela della salute.
Un esempio? Il cosiddetto 
sopravvitto deve sottosta-
re spesso a listini folli (con 
prezzi anche quadruplicati 
per l’acquisto di beni ali-
mentari non sempre comme-
stibili, leggi scadenze) visto 
che gli assegnatari degli 
appalti sono unici e nessu-
no controlla i prezzi di chi 
sfrutta a proprio vantaggio, 
vigliaccamente, l’impossibi-
lità della persona internata a 
sfruttare i principi base della 
concorrenza. I dirigenti peni-
tenziari, gli agenti, sono già 
essi stessi sotto organico e 
non riescono a poter tenere 
tutto sotto controllo, privi-
legiando l’aspetto sicurezza. 
Sul sopravvitto a Roma è 
in corso un processo pena-
le per truffa nei confronti 
dello Stato, il tutto nato 
dalla denuncia del Garante 
dei detenuti della Capitale.
I diritti delle persone reclu-
se, non sono qualcosa di cui 
si occupano solo i volontari 
“buonisti”: è previsto espli-
citamente nell’articolo 27 

della nostra Costituzione, che 
recita tra l’altro al comma 3: 
«Le pene non possono consi-
stere in trattamenti contrari 
al senso di umanità e devo-
no mirare al reinserimento 
sociale del condannato».
Questo dovrà essere il man-
tra del Garante che il con-
siglio comunale spero si 
accinga a votare. Serve una 
persona di qualità, esperta in 
queste tematiche giuridiche e 
che conosca la realtà del vo-
lontariato e delle associazio-
ni che agiscono negli istituti, 
spesso unico punto di riferi-
mento umano per i sofferenti 
dietro le sbarre. Un Garante 
che sia proiettato anche ver-
so l’esterno, il mondo del la-
voro. Perché le statistiche ci 
dicono che quando una per-
sona si reinserisce e lavora i 
casi di recidiva di reati quasi 
si azzerano. Un Garante che 
rimetta gli istituti “dentro” 
la comunità. Perché questo è 
in punto: in una società civile 
il penitenziario è parte inte-
grante del tessuto cittadino.

Maurizio Nicita
Responsabile regionale 

Associazione Seconda Chance

https://www.funiviaetna.com/it/home/
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Chiamato dalla dirigenza ros-
sazzurra per dare una scossa alla 
squadra è riuscito solo a metterla 
in corto circuito. Una vittoria, un 
pareggio, due sconfitte, il mo-
desto bilancio di William Viali 

che, a quanto apre non 
accettato dai calcia-
tori, ha aggravato la 
situazione. Vincenzo 
Grella smentisce se 

stesso, lo manda a casa 
e richiama Mimmo Toscano, nel 
tentativo di rilanciare il Catania in 
vista dei play off. A casa anche il 
direttore sportivo Ivano Pastore.

All’unanimità Enza Meli è 
stata rieletta segretaria generale 
della Uil di Catania. La nuova 
Segreteria territoriale è composta 
anche da Valentina Nicolosi, Sal-
vo Orlando e Rober-
to Prestigiacomo. 
Tesoriere, Angelo 
Oliveri. Nomina-
ti i responsabili dei 
Dipartimenti temati-
ci: Armando Algozzino, Salvo 
Bonaventura, Giuseppe Cara-
manna, Giuseppe Di Silvestro, 
Antonino Marino e Giovanna 
Ramondetta. I coordinamenti 
Uil Pari Opportunità e Mobbing e 
Stalking saranno guidati da Maria 
Daniela Russo e Agata Giuliano.

Tra i 13 indagati per la fra-
na di Niscemi c’è il ministro 
per la Protezione civile, Nello Mu-
sumeci, coinvolto nell’inchiesta 
nel ruolo di ex presi-
dente della Regione, 
insieme a Raffaele 
Lombardo, Rosa-
rio Crocetta e Rena-
to Schifani. Sarebbero 
responsabili della mancata realiz-
zazione delle opere di mitigazione 
che avrebbero potuto impedire o 
ridurre le conseguenze dell’even-
to franoso dopo quello del 1997.

LE DELIZIE DI SARAH

ARISTA DI MAIALE

Lavate accuratamente le pa-
tate e lasciatele con la buccia. 
Incidete la carne a fette senza 
tagliare fino in fondo, così da 
mantenerla compatta. Tagliate 
l’arancia a fettine e poi a metà, 
facendo lo stesso con lo speck. 
Inserite in ogni incisione una mez-
za fetta di arancia e una di speck.

Fissate la carne con spiedini e spa-
go da cucina, aggiungendo foglie 
di alloro, quindi salate, pepate e 
massaggiate. Disponetela in una 
teglia con le patate, condite con 
olio e infornate a 180 gradi per 
15 minuti, girando carne e patate.

Sfumate con il vino e proseguite 
la cottura per 35-40 minuti, ba-
gnando con il fondo. A cottura ul-
timata, lasciate riposare la carne 
coperta, completate la cottura del-
le patate se necessario e servite.

•	 800 g di arista di maiale
•	 1 arancia
•	 100 gr. di Speck a fettine
•	 600 gr. di Patate novelle
•	 20 cl. di vino bianco secco
•	 alloro q.b.
•	 4 cucchiai di olio  

extravergine di oliva

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

INGREDIENTI 

L’ULTIMA FIAMMATA
E IL NUOVO TRAGUARDO

Il Sole brilla ancora nel vostro segno, regalandovi l’ultima spinta di puro 
dinamismo prima che il cielo si faccia più calmo con l’imminente ingresso 
nel Toro. È il momento perfetto per puntare in alto: lasciatevi ispirare dalla 
precisione della RoboCup a Misterbianco o dal rombo dei motori dello 
Slalom Giarre-Milo. La vostra natura da leader troverà pane per i suoi denti 
anche nei dibattiti del Festival del Management. Non trascurate però il lato 
magico di questo weekend: una visita serale alle lucerne del Monastero saprà 
placare la vostra irrequietezza creativa. Siete pronti a decidere il vostro fu-
turo? Fate la vostra mossa ora: la luce è tutta per voi. Sull’Astrolabio Etneo 
la magica connessione tra segni ed eventi: clicca qui per leggere l’articolo   

di Monica Adorno
ARIETE

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
https://www.freepressonline.it/2026/04/16/lastrolabio-etneo-del-16-aprile-2026/
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LAVORO & IMPRESA
IKEA, NUOVE ASSUNZIONI ANCHE IN SICILIA

OPPORTUNITÀ PER CANDIDATI SENZA ESPERIENZA NEI PUNTI VENDITA E NEI SERVIZI

Opportunità di lavoro 
rivolte a candidati sen-
za esperienza. Il gruppo 
svedese avvia una cam-
pagna di assunzioni per 
rafforzare i propri orga-
nici e migliorare i ser-
vizi nei punti vendita e 
nelle attività collegate.
Le posizioni disponi-
bili riguardano diver-
si ambiti operativi, tra 

cui vendita, logistica, ri-
storazione interna e as-
sistenza  alla clientela. 

Le opportunità sono aperte 
anche a giovani alla prima 
esperienza lavorativa, gra-
zie a percorsi di formazio-
ne e affiancamento previsti 
direttamente dall’azienda.
In Sicilia, l’interesse è 
concentrato sulle strutture 
già operative e sulle figu-

re impiegate nei servizi 
commerciali e di suppor-
to, con l’obiettivo di ga-
rantire un potenziamen-
to dell’organizzazione e 
una maggiore efficienza 
nella gestione dei clienti. 

Ikea punta infatti su perso-
nale motivato da inserire 
in un contesto internazio-
nale, offrendo possibilità 
di crescita professionale 

anche a lungo termine.
Le candidature devono 
essere inviate online attra-
verso il sito ufficiale della 
multinazionale, nella se-
zione dedicata alle posizio-
ni aperte, dove è possibile 
consultare i profili richiesti 
e partecipare alle selezioni.

L’azienda conferma così 
la volontà di investire sul 
capitale umano e sul mer-
cato del lavoro italiano, 
con particolare attenzio-
ne ai giovani e a chi cer-
ca una prima occupazione 
stabile, anche in Sicilia.

Le selezioni sono già at-
tive e riguardano diverse 
sedi sul territorio nazio-
nale, con inserimenti pre-
visti in base alle esigenze 
dei singoli punti vendita.

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
BACK OFFICE

SCADE IL 31 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: ENNA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
PERITI INDUSTRIALI

SCADE IL 10 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
PROGETTISTA JUNIOR

SCADE IL 1 GIUGNO 2026
SEDE DI LAVORO: CAPO D’ORLANDO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
UFFICIO TRAFFICO

SCADE IL 12 MAGGIO 2026
SEDE DI LAVORO: VITTORIA

CLICCA PER CANDIDARTI

http://www.randstad.it
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/back-office-commerciale-estero_enna_5742f72d-e399-4a05-b09d-f1168cc55f5f/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/academy-periti-industriali_catania_6e5b3499-2049-4189-83c2-0664c079b7c5/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/progettista-junior-automazione-industriale_capo-d-orlando_7f69a5a5-225b-473e-897c-3846cc15557b/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-ufficio-traffico_vittoria_c30ce4e5-64bf-46f5-8870-c33da487886a/
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CRONACHE METROPOLITANE
INTITOLARE IL PALASPORT A TURI DI STEFANO

PRESENTATA AL COMUNE DI MASCALUCIA L’INIZIATIVA DI CITTADINI E ASSOCIAZIONI 

È stata presentata 
al sindaco Vincenzo  
Magra, alla Giunta 
e al Consiglio comu-
nale di Mascalucia 
una proposta forma-
le per l’intitolazione 
del palasport comu-
nale alla memoria 
di Turi Di Stefano, 
figura molto legata 
al territorio e al mon-
do dello sport locale.

L’iniziativa è stata 
avanzata da cittadini 
e rappresentanti delle 
associazioni sportive, 
che ne sottolineano il 
ruolo centrale nella 
crescita sportiva del-
la comunità. Per anni, 
infatti, Turi Di Stefa-
no è stato un punto di 

riferimento costante, 
distinguendosi come 
allenatore e guida 
per giovani e adulti.
Tra le motivazioni 
indicate nella richie-
sta, viene evidenziato 
il forte legame con 
il territorio e l’im-
pegno profuso nello 
sport, con particolare 
attenzione alla for-
mazione dei giovani 
atleti. Nel corso del-
la sua attività ha tra-
smesso valori come 
lealtà, inclusione, 
spirito di sacrificio 
e senso di apparte-
nenza, contribuen-
do in modo signifi-
cativo alla crescita 
educativa e sociale 
di numerosi ragazzi.
Secondo i promoto-

ri, intitolare a lui il 
palasport comuna-
le rappresenterebbe 
un riconoscimento 
pubblico e simbo-
lico verso chi ha 
dedicato tempo ed 
energie al bene co-
mune, offrendo un 
esempio concreto 
alle nuove generazio-
ni che oggi frequen-
tano la struttura.
La proposta si con-
clude con la dispo-
nibilità a fornire 
ulteriore documenta-
zione e a partecipare 
a eventuali audizioni 
in commissione con-
siliare. Tra i firma-
tari figura il consi-
gliere Dario Vellini.

C.L.G.

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI CALUNNIA

Piergiuseppe 
De Luca

È un reato grave contro l’ammini-
strazione della giustizia, che consiste 
nell’incolpare falsamente di un reato 
qualcuno, tramite denuncia, querela o 
simulazione di prove, sapendo che è 
innocente. È punita con la reclusione 
da 26 anni, con pene aumentate per fal-
si gravi. Elemento soggettivo: la ma-
lafede è fondamentale; il calunniatore 
deve essere certo dell’innocenza della 
persona accusata. Oggetto: accusa for-
male davanti all’autorità giudiziaria. 
Calunnia materiale: simulazione di 
tracce indizi di un reato inesistente a 
carico di un innocente. Calunnia for-
male: falsa denuncia o querela diffe-
renza con la diffamazione. La calun-
nia è un’accusa falsa di reato diretta 
all’autorità, mentre la diffamazione 
offende la reputazione comunicando 
con più persone. Pene previste pena 
base da due a sei anni di reclusione 
aggravante reato grave: reclusione da 
quattro a 12 anni se l’accusa com-
porta una condanna superiore a cinque 
anni reclusione da sei a vent’anni se 
deriva una condanna superiore a cin-
que anni. Il reato di calunnia puni-
sce la condotta di chi accusa taluno 
di un reato, pur sapendolo innocente.

https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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CRONACHE METROPOLITANE

invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

IL CIMITERO COMUNALE
DI CATANIA È UNA GIUNGLA 

LETTO E CONSIGLIATO

Un’opera antologica 
che raccoglie e rielabora 
il patrimonio mitologi-
co e popolare dell’Iso-
la, restituendo centrali-
tà all’Etna come luogo 
simbolico e narrativo. 
Attraverso una scrittura 
chiara e coinvolgente, 
l’autore intreccia raccon-
ti di giganti, figure stori-
che e tradizioni orali, tra-
sformando il folklore in 
uno strumento di lettura 
della memoria collettiva.
Il volume, inserito nel-
la collana dell’Istituto 
Comprensivo Federico 
De Roberto, coniuga ri-
gore storico e funzione 
didattica, proponendosi 
come supporto per la va-
lorizzazione della lingua 
e della cultura siciliana 
nelle scuole. Ne emerge 

un racconto corale, in 
cui mito e realtà si fon-
dono per offrire al letto-
re una visione autentica 
e profonda dell’identità 
dell’Isola. Un viaggio 
tra passato e presente 
che restituisce vitalità a 
tradizioni ancora vive.

“Leggende leggendarie dell’E-
tna e di Sicilia”, Mario Pafumi, 
Zafferana Edizioni,  240 pagine

Vialetti impraticabi-
li, erba alta e sterpaglie 
ovunque, insieme a una 
generale mancanza di 
sicurezza per chi entra 
per rendere omaggio 
ai propri cari. “Nono-
stante gli annunci, nul-
la cambia davvero”, 

commenta Orazio Va-
sta. Sulla stessa linea 
Salvatore D’Arrigo: 
“Siamo alle solite, erba 
che avvolge le tombe e 
totale mancanza di pu-
lizia e manutenzione”, 
denunciando un disa-
gio ormai costante per 
i visitatori del cimitero.

CONFUSO E INFELICE

Il comprensorio alle pen-
dici dell’Etna guarda alla 
mobilità del futuro e punta 
su una nuova arteria di col-
legamento con la metropo-
litana. A rilanciare il tema 
è il sindaco Carlo Caputo, 
che sottolinea l’importanza 
strategica dell’infrastrut-
tura per migliorare la via-
bilità e i collegamenti con 
l’area etnea e il capoluogo.
Il progetto prevede la realiz-
zazione di una nuova stra-
da capace di connettere in 
modo più diretto il territorio 
comunale con la rete della 
metro, riducendo i tempi 
di percorrenza e allegge-
rendo il traffico sulle prin-
cipali arterie già esistenti.

L’obiettivo è duplice: da 
un lato migliorare la qua-
lità della vita dei cittadini, 

offrendo collegamenti più 
rapidi ed efficienti, dall’al-
tro incentivare l’utilizzo del 
trasporto pubblico, contri-
buendo così a ridurre l’im-
patto del traffico veicolare.

Secondo quanto evidenziato 
dal primo cittadino, si tratta 
di un intervento inserito in 

una visione più ampia di 
sviluppo urbano, che mira 
a rendere Belpasso sempre 
più integrato con il sistema 
infrastrutturale dell’area 
metropolitana di Catania.

«Bisogna trovare i fondi, 
occorre un impegno cora-
le. Ci stiamo lavorando» 

- ha dichiarato il sindaco .  
La nuova arteria rappresen-
ta un tassello fondamentale 
per favorire gli spostamen-
ti quotidiani di lavoratori e 
studenti migliorando l’ac-
cessibilità al territorio e 
rafforzando i collegamenti 
con i principali poli urbani.
Il progetto è ancora in fase 
di sviluppo, ma l’ammini-
strazione comunale guarda 
con attenzione alle oppor-
tunità di finanziamento e 
alla collaborazione con gli 
enti coinvolti, nella pro-
spettiva di trasformare l’i-
dea in un’opera concreta.

L’iniziativa si inserisce nel 
quadro delle strategie lo-
cali orientate alla mobilità 
sostenibile e alla moderniz-
zazione delle infrastrutture.

Chiara Lucia Germenà

UN’ARTERIA PER COLLEGARE BELPASSO ALLA METRO
LA “STRADA DELLA MISERICORDIA” PER CONGIUNGERE IL CENTRO ALLA FUTURA LINEA VICINO ETNAPOLIS

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
https://www.facebook.com/share/v/1CKR45J8C5/
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STORIE DI SPORT E DI VITA

Con 242 titoli italia-
ni in bacheca, il Circolo 
Canoa Catania continua 
a scrivere la propria sto-
ria e lo fa nel segno più 
bello: il ritorno vincente 
di Anastasia Insabella. 
Al campionato italiano di 
fondo sui 5.000 metri, la 
canoista rossazzurra rien-
tra dopo un lungo infortu-
nio e conquista l’oro nel 
K1 Junior, dedicando il 
successo ad Arpi Toth e 
Silvio La Macchia, pun-
ti di riferimento fonda-
mentali nel suo percorso 
di recupero. Un prezio-
so risultato raccolto con 
grande apprezzamento 
dal mondo sportivo ca-
tanese che ha in questi 
anni ammirato le gesta 

della giovane promessa, 
ormai in realtà certezza 
del panorama mondiale. 
Un’affermazione in terra 
laziale che vale doppio, 
sul piano sportivo e uma-
no, e che trascina un we-
ekend da incorniciare per 
il club etneo, capace di 
portare a casa anche il ti-
tolo nel K4 Junior femmi-
nile. Al Lago di Sabaudia 
(Latina) è show catanese.
Grandi protagoniste Ana-
stasia Insabella, Sofia 
Di Grazia, Rebecca Pu-
leo ed Andrea Consoli, 
che salgono sul gradino 
più alto del podio dopo 
una magnifica finale. Una 
soddisfazione immensa 
per tutto il team catane-
se con Andrea Consoli, 
che si laurea Campiones-

sa d’Italia Under18 a soli 
14 anni di età. Al Lago di 
Sabaudia è stato un we-
ekend perfetto per il Cir-
colo Canoa Catania gui-
dato dal tecnico societario 
Ciccio Moro. Sabato in 
gara le barche singole, 
in grande evidenza tutto 
il team che raggiunge la 
fase finale della competi-
zione e la gioia per l’oro 
di Anastasia Insabella. In 
evidenza anche Lorenzo 
Bonaccorsi nel K1 Ra-
gazzi, Andrea Consoli nel 
K1 Ragazze, Ilary Gran-
cagnolo, Sofia Di Grazia 
e Rebecca Puleo nel K1 
Junior Femminile. In ac-
qua anche Carlo Trom-
betta, Gabriele Laudici-
na, Ivan Russo, Manuel 
Moro nel K1 Junior Ma-

schile e Claudio Can-
tarella nel K1 Senior.
La domenica è stato il 
momento delle barche 
multiple con il trionfo 
femminile nel K4 Junior e 
il K4 maschile con Carlo 
Trombetta, Ivan Russo, 
Manuel Moro e Gabrie-
le Laudicina, che ha sfio-
ra l’accesso al podio. Infi-
ne, si è tenuta la selezione 
Junior della Maratona, un 
percorso di 18 km con ben 
tre trasbordi. In luce il ros-
sazzurro Carlo Trombetta 
che dopo un incidente in 
partenza è riuscito a re-
cuperare il gruppo di te-
sta concludendo in quin-
ta posizione, alle spalle 
dei più grandi specialisti 
nazionali della distanza.

Nunzio Currenti

IL RITORNO VINCENTE DI ANASTASIA INSABELLA
PER IL CIRCOLO CANOA CATANIA ARRIVANO 2 TITOLI ITALIANI DALLE GARA A SABAUDIA

https://www.fenimprese.com
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TRA PALCO E REALTÀ
IL RITORNO ALL’ESSENZA DI BATTIATO

A MILO E RIPOSTO UN PROGETTO TRA MUSICA, ARTE E SPIRITUALITÀ DEDICATO AL MAESTRO 

Un’iniziativa che in-
treccia luoghi simbolici 
dell’Isola e contenuti cul-
turali per rileggere l’eredi-
tà di uno degli artisti più in-
fluenti della scena italiana.

Il progetto, riconosciuto 
come Progetto Speciale 
2026 dal Ministero della 
Cultura, si svolgerà dal 
15 al 18 maggio a Milo 
e dal 17 al 18 maggio 
a Riposto, con il coin-
volgimento del Centro 
Studi di Gravità Per-
manente e il patrocinio 
dei Comuni interessati.

Quattro giornate di spet-
tacoli, performance, se-
minari e incontri che 
intendono approfondire il 
legame tra arte e spiri-
tualità, elemento centrale 

nella produzione e nella vi-
sione del maestro Battiato. 

Un percorso che si svilup-
pa tra Milo, definita terra 
di contemplazione, e Ri-
posto, crocevia sul mare, 
in un dialogo costante 
tra Oriente e Occidente.
Il programma prevede la 

partecipazione di colla-
boratori storici dell’ar-
tista, momenti di appro-
fondimento filosofico e 
spirituale e interventi de-
dicati ai temi ricorrenti 
della sua opera, come la 
ricerca interiore, la cono-
scenza e la trascendenza.
L’iniziativa si propone 

come un’esperienza im-
mersiva e culturale, capa-
ce di restituire al pubblico 
la complessità del pen-
siero di Battiato e la sua 
visione artistica, ancora 
oggi punto di riferimen-
to per più generazioni.

F.P.
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OFFICINE BOTANICHE, AL VIA IL PROGETTO
DAL 19 APRILE AL 7 GIUGNO 2026 UN PERCORSO PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Torna il pro-
getto che unisce 
natura, cultura 
e didattica at-
traverso un ricco 
calendario di ini-
ziative dedicate 
al mondo vege-
tale. Un percorso 
esperienziale che 
si svilupperà tra 
attività divulgati-
ve, visite guidate 

e momenti labora-
toriali pensati per 
adulti e bambini.
L’iniziativa punta 
a valorizzare il pa-
trimonio botani-
co e ambientale, 
offrendo al pub-
blico l’opportuni-
tà di avvicinarsi 
in modo diretto 
e partecipato alla 
conoscenza delle 
piante, delle loro 

caratteristiche e 
dei loro utilizzi.
Il programma si ar-
ticolerà per diver-
se settimane con 
appuntamenti pro-
mossi nell’ambito 
di attività di divul-
gazione scientifi-
ca e sensibilizza-
zione ambientale.
“Officine Bota-
niche” si inseri-
sce nel più ampio 

contesto di pro-
getti dedicati alla 
sostenibilità e alla 
riscoperta del rap-
porto tra uomo e 
natura, con l’o-
biettivo di pro-
muovere consape-
volezza e rispetto 
per l’ambiente at-
traverso esperien-
ze  sul campo.

F.P.


